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CROLLO DI PALAZZO PAOLINI A FONTECCHIO (AQ)

Resta in rianimazione ma
non rischia la vita: buone
notizie per l'operaio ferito

Il 40enne egiziano è ricoverato all'ospedale dell'Aquila in prognosi riservata

La corsa per il seggio
di pochi mesi che
pesa la campagna
per le politiche
Vanni Biordi
Un seggio che durerà pochi mesi non
dovrebbe fare notizia. A Chieti, invece, la
successione ad Alberto Bagnai, passato
all’Antitrust, è diventata la prima prova
generale dell’anno che precede le
politiche. Si vota domenica e lunedì in
104 comuni della provincia. A chi vince
toccherà un mandato brevissimo, a chi
perde la fatica, il fastidio e il disagio di
spiegare perché. Il centrodestra arriva
compatto con Mario Colantonio,
capogruppo leghista in consiglio
comunale, sostenuto da Fratelli d’Italia,
Lega, Forza Italia, Noi Moderati e Udc. È
un dato politico evidente perché, a
giugno, nelle comunali teatine, la
coalizione si era presentata in ordine
sparso e Giovanni Legnini aveva vinto il
ballottaggio con il 52 per cento. Lo stesso
Colantonio correva allora in una lista
diversa da quella di Cristiano Sicari. Che
oggi Donzelli, Ceccardi e Durigon si
alternino nel Chietino dice quanto a
Roma importi non ripetere l’errore. Il
centrosinistra risponde con lo
schieramento più largo possibile, con Pd,
Alleanza Verdi e Sinistra, Casa
Riformista, Psi, Rifondazione e
Movimento 5 Stelle che spingono Luciano
D’Amico. Economista, rettore emerito di
Teramo, nel 2024 raccolse il 46,5 per
cento contro Marsilio e oggi siede
all’opposizione in Regione. La sua è una
candidatura di continuità con Legnini, in
buona sostanza serve a stabilire se
giugno sia stato un caso cittadino o
l’inizio di una tendenza. Poi c’è l’assente
che pesa di più. Futuro nazionale non
presenta un proprio candidato, dopo l’11
per cento circa ottenuto a Reggio
Calabria. Può essere distensione verso la
maggioranza di governo, può essere
prudenza. Fratelli d’Italia, per ora,
esclude un campo largo della destra. Ma i
voti che Vannacci non va a cercare a
Chieti dovranno finire da qualche parte,
oppure restare a casa. Ed è l’astensione
l’altra incognita. A Reggio l’affluenza si è
fermata al 22 per cento. Se il Chietino
seguisse la stessa strada, il risultato
dipenderà meno dai programmi che da
chi riuscirà a portare i propri elettori ai
seggi. Per il 2027 questo conta molto più
del seggio. Chieti dirà quanto vale un
centrosinistra che si presenta intero e
quanto un centrodestra che ritrova
l’unità, e consegnerà ai due schieramenti
il racconto con cui entrare nell’anno
decisivo. Chi vince la userà come prova,
chi perde dovrà cercare altrove...
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È in prognosi riservata l’operaio di 40
anni, egiziano, rimasto coinvolto, nella
serata di mercoledì scorso, a San Pio di
Fontecchio, in provincia dell’Aquila, nel
crollo di un edificio, in cui erano in corso
lavori di ristrutturazione e in cui hanno
trovato la morte due operai. L’uomo,
estratto dalle macerie dai vigili del fuoco,
da ieri sera è ricoverato al reparto di
Rianimazione In foto l'ospedale

S.Salvatore di L'Aquila dell’ospedale
dell’Aquila. L’operaio ha riportato lesioni
non rilevanti ai polmoni e al bacino ma,
fortunatamente, non è in pericolo di vita;
tuttavia i medici, come detto, si sono
riservati la prognosi. Nei prossimi giorni,
in base all’evoluzione delle sue
condizioni, l’operaio potrebbe lasciare la
Rianimazione ed essere trasferito in...

Rapporto scuola Save The Children: persi in
Abruzzo oltre 20mila studenti in 10 anni

Nel decennio trascorso sono state chiuse 93 sedi scolastiche (Di Paolo a pag. 5)

Martina Colabianchi segue a pagina 3

Ancora allarmi bomba in tutta Italia,
interessate oltre 50 scuole abruzzesi
Sono in tutto 52 gli istituti scolastici
abruzzesi, di diverso ordine e grado,
interessati nella giornata di ieri da
segnalazioni di allarme bomba. Le
chiamate sono pervenute tra le 9:49 e le
13:06 alla Centrale unica di risposta (Cur)
del Numero unico di emergenza 112
Abruzzo, che ha provveduto ad attivare le
forze dell'ordine territorialmente
competenti. Le segnalazioni riguardano
20 istituti in provincia dell'Aquila, 13 nel
Chietino, 6 nel Teramano e 13 nel
Pescarese. L'ultima chiamata, secondo
quanto comunicato dalla Centrale unica

di risposta, è stata ricevuta alle 13:06. La
mail sarebbe stata recapitata a circa 1800
scuole italiane. Un messaggio di posta
elettronica identico a quello di mercoledì
ma che, stavolta, è partito da vari indirizzi
con domini nelle Filippine. Il messaggio,
recapitato poco prima delle 10, nella
giornata di ieri era firmato Mikhail
Andropov. In mattinata era stata diffusa
una circolare che fa riferimento al
protocollo attualmente operativo: «La
Presidenza del Consiglio dei ministri,
d'intesa con i Ministri interessati...

TERAMO
Un nuovo Consiglio
per decidere le sorti
del Comune
Serena Suriani
A distanza di poche ore dal
Consiglio comunale di mercoledì
saltato per l’assenza in blocco
dell’intera maggioranza e
naturalmente degli assessori,
sindaco dimissionario compreso,
ecco che un altro Consiglio
comunale è stato fissato per lunedì
prossimo. Diversi, naturalmente, i
punti all’ordine del giorno. Il
riconoscimento di alcuni debiti
fuori bilancio, la sostituzione
componenti Commissioni
Consiliari permanenti e speciali;
tra gli argomenti, la mozione del
Consigliere comunale Luca Corona
sulla dotazione del dispositivo a
impulso elettrico (taser) al corpo di
polizia locale del comune di
Teramo e quella sul Piano
Straordinario Sicurezza e Legalità
– centro storico, stazione, parco
fluviale, piazza Martiri, viale
Mazzini, giardini Nassiriya, via Po,
Villa Mosca. L’istituzione del
servizio di “vigile di quartiere” per
una polizia locale di prossimità. Ma
la domanda, visto quanto accaduto
ieri, sorge spontanea: la
maggioranza si presenterà in
Consiglio? E soprattutto, come sta
vivendo questi giorni il sindaco di
Teramo Gianguido D'Alberto...
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L'AQUILA
Mons. D'Angelo
assicura: «Cattedrale
fruibile entro Natale»
Marco Giancarli

In attesa dell'arrivo del ministro
della cultura Alessandro Giuli,
previsto nella mattinata di oggi,
per visionare i lavori di
ricostruzione eseguiti all'interno
della cattedrale di San Massimo in
Piazza Duomo all'Aquila, è
l'arcivescovo metropolita Mons.
Antonio D'Angelo a rivelare la data
di riapertura al culto,
sottolineando il grande significato
che rappresenta per la comunità.
«Siamo molto contenti della visita
del ministro che ha espresso il
desiderio di volerla visitare ha
sottolineato – Siamo ormai quasi
alla fine e si stanno ultimando i
lavori. Si tratta della chiesa madre,
dove tutta la comunità aquilana si
ritrova insieme – ha aggiunto –
Quindi è un luogo particolare non
solo dal punto di vista ecclesiale,
ma anche sociale e quindi per
questo per noi è una notizia, un
traguardo molto...
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